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Alla scadenza dei termini temporali fissati per l’utilizzazione dell’area, si provvederà ad eseguire le seguenti 

operazioni principali: 

- allontanamento, dalle aree d’impianto, del rottame di vetro e dei prodotti di selezione/trattamento ancora 

stoccati; 

- lavaggio della pavimentazione interna ed esterna (i reflui verranno collettati agli impianti di trattamento 

dedicati a servizio delle aree d’impianto, dalla rete fognaria esistente) ed eventuale demolizione qualora 

richiesta dagli Enti Competenti; 

- smontaggio dei muri perimetrali di delimitazione dei sili di stoccaggio; 

- smontaggio delle opere elettromeccaniche; 

- smontaggio dei capannoni, delle pese e degli impianti di trattamento dei reflui liquidi; 

- smontaggio dei box prefabbricati e delle altre infrastrutture.  

È infatti da rilevare che tutti i macchinari e le strutture operative della sezione trattamenti e dell'impianto di 

depurazione sono facilmente smontabili e trasportabili. 

Nelle aree potranno rimanere le opere permanenti, quali la soletta basale, la rete fognaria, le recinzioni e le 

fasce di verde perimetrale che potranno essere in parte utilizzate per la realizzazione delle opere previste nel 

Piano Particolareggiato dell’area. 

Data la temporaneità delle opere realizzate e non essendo prevista alcuna interferenza con il suolo e 

sottosuolo, per effetto delle limitazioni alle profondità di scavo, imposte dalle opere di messa in sicurezza 

realizzate, non risulta necessario effettuare la caratterizzazione delle sopraccitate matrici, ai sensi del D.l.g.s. 

152/2006, al momento delle dismissione degli impianti. 
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